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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 1o agosto 2016.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Amendola, Amici, Bellanova, Bernardo,
Dorina Bianchi, Biondelli, Bobba, Bocci,
Bonifazi, Michele Bordo, Borletti Dell’Ac-
qua, Boschi, Matteo Bragantini, Brambilla,
Bratti, Bressa, Brunetta, Bueno, Busina-
rolo, Cancelleri, Caparini, Capelli, Casero,
Castelli, Castiglione, Catania, Antimo Ce-
saro, Cirielli, Costa, Culotta, D’Alia, Dam-
bruoso, Damiano, De Micheli, Del Basso
De Caro, Dellai, Di Gioia, Fedriga, Fer-
ranti, Fico, Fioroni, Gregorio Fontana,
Fontanelli, Formisano, Franceschini, Ga-
rofani, Giachetti, Giacomelli, Giancarlo
Giorgetti, Gozi, La Russa, Locatelli, Loren-
zin, Losacco, Lotti, Lupi, Madia, Manciulli,
Marazziti, Merlo, Migliore, Orlando, Paris,
Gianluca Pini, Pisicchio, Portas, Rampelli,
Ravetto, Realacci, Rosato, Rughetti, Sanga,
Sani, Scalfarotto, Scopelliti, Scotto, Velo,
Vignali, Zanetti.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge BINI ed altri:
« Modifica all’articolo 3 della legge 20
febbraio 1958, n. 75, concernente l’intro-
duzione di sanzioni per chi si avvale delle
prestazioni sessuali di soggetti che eserci-
tano la prostituzione » (3890) è stata suc-
cessivamente sottoscritta dalla deputata
Gebhard.

Modifica del titolo di proposte di legge.

La proposta di legge n. 3813, d’inizia-
tiva dei deputati PISANO ed altri, ha
assunto il seguente titolo: « Modifiche al-
l’articolo 22 del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in
materia di disciplina delle ritenute alla
fonte nonché di tracciabilità dei pagamenti
per corrispettivi dovuti dal condominio e
soggetti alla medesima ritenuta ».

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

VI Commissione (Finanze):

PISANO ed altri: « Modifiche all’arti-
colo 22 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, in
materia di disciplina delle ritenute alla
fonte nonché di tracciabilità dei paga-
menti per corrispettivi dovuti dal condo-
minio e soggetti alla medesima ritenuta »
(3813) Parere delle Commissioni I, II (ex
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articolo 73, comma 1-bis, del Regola-
mento, per le disposizioni in materia di
sanzioni), V, X e XI.

Commissioni riunite XI (Lavoro) e XII
(Affari sociali):

SCANU ed altri: « Modifiche al decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e altre
disposizioni concernenti la sicurezza sul
lavoro e la tutela assicurativa contro gli
infortuni e le malattie professionali del
personale delle Forze armate » (3925) Pa-
rere delle Commissioni I, II (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento, per le di-
sposizioni in materia di sanzioni), V, VIII,
XIV e della Commissione parlamentare per
le questioni regionali.

Trasmissione dal Presidente del Senato.

Il Presidente del Senato, con lettera in
data 27 luglio 2016, ha comunicato che la
8a Commissione (Lavori pubblici) del Se-
nato ha approvato, ai sensi dell’articolo
144, commi 1 e 6, del Regolamento del
Senato, le seguenti risoluzioni:

risoluzione sulla proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio
che modifica la direttiva 2009/45/CE del
Consiglio relativa alle disposizioni e norme
di sicurezza per le navi da passeggeri
(COM(2016) 369 final) (Atto Senato Doc.
XVIII, n. 139);

risoluzione sulla proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio
che modifica la direttiva 98/41/CE del
Consiglio relativa alla registrazione delle
persone a bordo delle navi da passeggeri
che effettuano viaggi da e verso i porti
degli Stati membri della Comunità e che
abroga la direttiva 2010/65/UE del Parla-
mento europeo e del Consiglio relativa alle
formalità di dichiarazione delle navi in
arrivo o in partenza da porti degli Stati
membri (COM(2016) 370 final) (Atto Se-
nato Doc. XVIII, n. 140);

risoluzione sulla proposta di direttiva
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativa a un sistema di ispezioni per

l’esercizio in condizioni di sicurezza di
traghetti ro-ro e di unità veloci da pas-
seggeri adibiti a servizi di linea e che
modifica la direttiva 2009/16/CE del Par-
lamento europeo e del Consiglio relativa al
controllo da parte dello Stato di approdo
e abroga la direttiva 1999/35/CE
(COM(2016) 371 final) (Atto Senato Doc.
XVIII, n. 141).

Queste risoluzioni sono trasmesse alla IX
Commissione (Trasporti) e alla XIV Com-
missione (Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dalla Corte dei conti.

Il Presidente della Sezione di controllo
per gli affari comunitari e internazionali
della Corte dei conti, con lettera in data 28
luglio 2016, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 6, della legge 14 gennaio
1994, n. 20, la deliberazione n. 14/2016
del 22 giugno – 18 luglio 2016, con la
quale la Sezione stessa ha approvato la
relazione speciale concernente « Gli inter-
venti di tutela e valorizzazione dei beni
culturali realizzati con i Fondi strutturali,
valutazione degli effetti in termini di svi-
luppo turistico e di incremento dell’occu-
pazione ».

Questo documento è trasmesso alla V
Commissione (Bilancio), alla VII Commis-
sione (Cultura) e alla XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Trasmissione dal Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali.

Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali ha trasmesso decreti
ministeriali recanti variazioni di bilancio
tra capitoli dello stato di previsione del
medesimo Ministero, autorizzate, nel pe-
riodo da febbraio a giugno 2016, ai sensi
dell’articolo 3, comma 5, del decreto legi-
slativo 7 agosto 1997, n. 279, e dell’arti-
colo 6, comma 14, del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
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Questi decreti sono trasmessi alla V
Commissione (Bilancio) e alla XIII Com-
missione (Agricoltura).

Trasmissione dal Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca.

Il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, con lettera in data 18
luglio 2016, ha trasmesso, ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 3, della legge 11 gennaio
2007, n. 1, la relazione concernente l’an-
damento degli esami di Stato conclusivi
dei corsi di studio di istruzione secondaria
superiore, negli anni scolastici 2010/2011,
2011/2012 e 2012/2013 (Doc. CXC, n. 1).

Questa relazione è trasmessa alla VII
Commissione (Cultura).

Trasmissione dal Ministro della salute.

Il Ministro della salute, con lettera in
data 28 luglio 2016, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 25 della legge 21 ottobre 2005,
n. 219, la relazione sullo stato dell’orga-
nizzazione del sistema trasfusionale na-
zionale, aggiornata al 31 dicembre 2015
(Doc. CXXII, n. 2).

Questa relazione è trasmessa alla XII
Commissione (Affari sociali).

Trasmissione dal Ministro della giustizia.

Il Ministro della giustizia, con lettera in
data 28 luglio 2016, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 37, comma 16, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, la relazione sullo stato delle spese
di giustizia, riferita al secondo semestre
del 2015 e al primo semestre del 2016
(Doc. XCV, n. 4).

Questa relazione è trasmessa alla II
Commissione (Giustizia).

Annunzio di progetti di
atti dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 29
luglio 2016, ha trasmesso, in attuazione
del Protocollo sul ruolo dei Parlamenti
allegato al Trattato sull’Unione europea, i
seguenti progetti di atti dell’Unione stessa,
nonché atti preordinati alla formulazione
degli stessi, che sono assegnati, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alle sot-
toindicate Commissioni, con il parere della
XIV Commissione (Politiche dell’Unione
europea):

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio – Progressi
compiuti dagli Stati membri per raggiun-
gere livelli ottimali sotto il profilo dei costi
per i requisiti minimi di prestazione ener-
getica (COM(2016) 464 final), che è asse-
gnata in sede primaria alle Commissioni
riunite VIII (Ambiente) e X (Attività pro-
duttive);

Relazione della Commissione al Con-
siglio relativa alla valutazione della situa-
zione comunicata dall’Italia alla Commis-
sione e al Consiglio in merito al recupero
del prelievo supplementare dovuto dai
produttori di latte nei periodi dal 1995-
1996 al 2001-2002 (a norma dell’articolo 3
della decisione 2003/530/CE del Consiglio)
(COM(2016) 488 final), che è assegnata in
sede primaria alla XIII Commissione
(Agricoltura);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’attua-
zione del regolamento (UE) n. 692/2011
del Parlamento europeo e del Consiglio
relativo alle statistiche europee sul turismo
(COM(2016) 489 final), che è assegnata in
sede primaria alla X Commissione (Atti-
vità produttive).

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 28 luglio 2016, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
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atti dell’Unione europea, nonché atti
preordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la predetta comunicazione, il Go-
verno ha altresì richiamato l’attenzione sui
seguenti documenti, già trasmessi dalla
Commissione europea e assegnati alle
competenti Commissioni, ai sensi dell’ar-
ticolo 127 del Regolamento:

Relazione della Commissione al Con-
siglio e al Parlamento europeo sull’ade-
guatezza dell’articolo 3, paragrafo 1, della
direttiva 2002/47/CE relativa ai contratti
di garanzia finanziaria (COM(2016) 430
final);

Proposta di decisione del Consiglio
che stabilisce la posizione da adottare a
nome dell’Unione europea in merito ad
alcune proposte presentate alla 17a riu-
nione della Conferenza delle parti (CoP
17) della Convenzione sul commercio in-
ternazionale delle specie di flora e di
fauna selvatiche minacciate di estinzione
(CITES), Johannesburg, Sudafrica, 24 set-
tembre – 5 ottobre 2016 (COM(2016) 437
final);

Relazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio sull’utilizzo
delle operazioni di rifinanziamento a
lungo termine e delle misure analoghe di
sostegno finanziario concesse dalle banche
centrali del SEBC agli enti creditizi e sui
benefìci che questi ne hanno tratto
(COM(2016) 455 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Accelerare la
transizione dell’Europa verso un’economia
a basse emissioni di carbonio. Comunica-
zione di accompagnamento di misure nel-

l’ambito della strategia quadro per un’U-
nione dell’energia: proposta legislativa re-
lativa a riduzioni annue vincolanti delle
emissioni di gas serra che gli Stati membri
devono realizzare nel periodo 2021-2030,
proposta legislativa relativa all’inserimento
delle emissioni e degli assorbimenti di gas
a effetto serra risultanti da attività di uso
del suolo, cambiamento di uso del suolo e
silvicoltura nel quadro 2030 per il clima e
l’energia e comunicazione relativa a una
strategia europea per una mobilità a basse
emissioni (COM(2016) 500 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Strategia europea
per una mobilità a basse emissioni
(COM(2016) 501 final);

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio e ai
Parlamenti nazionali sulla proposta di
direttiva recante modifica della direttiva
relativa al distacco dei lavoratori, per
quanto riguarda il principio di sussidia-
rietà, a norma del protocollo n. 2
(COM(2016) 505 final).

Annunzio di provvedimenti
concernenti amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 25 luglio 2016, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 141, comma 6, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento dei consigli
comunali di Bacoli (Napoli), Carezzano
(Alessandria), Godiasco Salice Terme (Pa-
via), Guidonia Montecelio (Roma), Lava-
gna (Genova), Magherno (Pavia), Martina
Franca (Taranto), Palagiano (Taranto),
Ventotene (Latina) e Villa D’Adda (Ber-
gamo).

Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Atti Parlamentari — 6 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 1O
AGOSTO 2016 — N. 665



Trasmissione dal Consiglio
regionale del Veneto.

Il Presidente del Consiglio regionale del
Veneto, con lettera pervenuta in data 22
luglio 2016, ha trasmesso una risoluzione,
approvata dal medesimo Consiglio il 12
luglio 2016, relativa a « Commissione d’in-
chiesta sui gravi fatti riguardanti il sistema
bancario in Veneto: iniziative, indirizzi »,
cui è allegata la relazione finale predispo-
sta dalla medesima Commissione d’inchie-
sta, nonché copia dei progetti di legge
presentati presso il predetto Consiglio re-
gionale in materia bancaria.

Questo documento è trasmesso alla VI
Commissione (Finanze).

Richiesta di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Sottosegretario di Stato per le ri-
forme costituzionali e i rapporti con il

Parlamento, con lettera in data 29 luglio
2016, ha trasmesso, ai sensi dell’articolo
24, commi 11 e 13, della legge 7 luglio
2016, n. 122, la richiesta di parere parla-
mentare sullo schema di decreto legislativo
recante riordino delle disposizioni legisla-
tive vigenti in materia di incentivi fiscali,
previdenziali e contributivi in favore delle
imprese marittime (321).

Questa richiesta, in data 30 luglio 2016,
è stata assegnata, ai sensi del comma 4
dell’articolo 143 del Regolamento, alle
Commissioni riunite VI (Finanze) e IX
(Trasporti) nonché, per le conseguenze di
carattere finanziario, alla V Commissione
(Bilancio), che dovranno esprimere i pre-
scritti pareri entro il 29 agosto 2016.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI MANLIO DI STEFANO ED ALTRI N. 1-01331,
GIANLUCA PINI ED ALTRI N. 1-01333 E CAPEZZONE ED
ALTRI N. 1-01334 SULLE LINEE DELLA POLITICA EUROPEA
ED ESTERA DELL’ITALIA ALLA LUCE DELLE RECENTI

EMERGENZE INTERNAZIONALI

Mozioni

La Camera,

premesso che:

il 27 febbraio 2015 alla Camera dei
deputati si è svolto un ampio e utile
dibattito a seguito delle comunicazioni del
Governo in materia di politica estera ita-
liana, con conseguente presentazione di
risoluzioni da parte dei gruppi parlamen-
tari;

tuttavia, è trascorso circa un anno
e mezzo da allora e a livello internazionale
si sono susseguiti una serie di tragici
accadimenti, purtroppo con molte vittime,
che hanno stravolto il quadro generale e,
pur con diversa intensità rispetto agli altri
partner europei, anche il nostro Paese
assiste alla crescente instabilità del vici-
nato, alla crisi migratoria, all’acuirsi della
minaccia terroristica, alle riemergenti tur-
bolenze finanziarie;

come è stato piuttosto evidente in
questi anni, la politica estera italiana ha
cercato sostanzialmente di mantenere per
lo più alcuni punti fermi adottati negli
ultimi decenni: il contributo al processo di
integrazione europea, la partecipazione al-
l’Alleanza Atlantica, il ruolo nelle Nazioni
Unite (per il solo 2017 ha ottenuto di poter
sedere nel Consiglio di sicurezza come
membro non permanente di turno, aven-
dolo dovuto dividere con l’Olanda, la qual
cosa dice molto sul « peso » internazionale

dell’Italia), la presenza nel « gruppo di
testa » delle maggiori potenze industrializ-
zate, ancorché in qualità di media po-
tenza;

come si accennava, questo scenario
è da qualche tempo in pieno mutamento e
motivo costante di riflessione globale sulla
tenuta nel tempo di questi capisaldi ma
anche sulla loro stessa natura; si è in
presenza, infatti, di una mutevolezza degli
equilibri verso una direzione sempre più
multipolare, dimensione nella quale il no-
stro Paese fatica a definire una coerente
strategia di politica estera;

si tratta evidentemente di sfide che,
per ottenere una risposta efficace, devono
essere affrontate necessariamente a livello
europeo;

il nostro Paese, alla ricerca di una
nuova governance economica, ha provato a
spingere per una ridefinizione delle prio-
rità e della strategia complessiva dell’U-
nione europea a favore di una maggiore
flessibilità nelle politiche di bilancio na-
zionali; tuttavia, come è noto, ha dovuto
fare i conti con tre ostacoli principali:
l’eccessivo rigorismo della Germania e di
altri Paesi (guarda caso gran parte dei
quali non mediterranei) con poca propen-
sione a accettare nuovi meccanismi di
solidarietà; l’esplodere di altre emergenze,
quali la crisi migratoria e l’ondata di
attacchi terroristici in Europa, di fatto
diventate più prioritarie relegando in se-
condo piano le strategie di riforma eco-
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nomica; lo scarso ruolo propulsivo delle
istituzioni europee, in particolare della
Commissione europea;

in tal senso, di fronte all’inasprirsi
della crisi di fiducia all’interno dell’Unione
europea (l’esito della « Brexit » rischia di
essere solo un primo tassello) e all’inca-
pacità delle sue istituzioni di darvi una
risposta adeguata, occorrerebbe rilanciare
l’avvio di una più ampia riforma della
stessa per ridarle legittimità e consentire
un approfondimento dell’integrazione fra i
Paesi dell’eurozona;

in ordine alla crisi migratoria, la
definizione di politiche migratorie certe e
credibili diviene ogni giorno più pressante
e irrinunciabile in ragione del continuo
aggravarsi della situazione internazionale,
come dimostrano i dati forniti dall’Orga-
nizzazione internazionale per le migra-
zioni, che quantificano in oltre un milione
i migranti giunti nell’Unione europea nel
2015, superando di quattro volte il numero
registrato nel 2014, senza peraltro accen-
nare a miglioramenti. Che si tratti di un
problema sistemico, al quale è necessario
dare una risposta complessiva e di lungo
periodo, lo dimostra anche il complicarsi
della crisi migratoria derivante dalla di-
versificazione delle rotte e dei mezzi at-
traverso i quali i migranti giungono nel-
l’Unione europea. Si arriva non più e non
solo via mare attraverso la rotta mediter-
ranea, ma anche, ad esempio, via terra
attraverso la cosiddetta rotta balcanica. È,
inoltre, comprovato che la rete di illegalità
che gestisce questo ignobile traffico di
esseri umani alimenti l’instabilità e il ri-
schio di infiltrazione terroristica;

peraltro, è noto che il crescere dei
flussi dei rifugiati e richiedenti asilo è
dovuto in larga parte all’incapacità della
comunità internazionale di dare una so-
luzione a conflitti complessi, quali in
primo luogo in Siria e Libia, associati alla
destabilizzazione di altri Stati di notevole
rilevanza geopolitica;

il 15 ottobre 2015 la Commissione
europea ha presentato un piano d’azione
congiunto tra l’Unione europea e la Tur-

chia, che mira a rafforzare le frontiere
esterne e a gestire il flusso migratorio sia
regolare che irregolare, ed è corredato di
un aiuto straordinario di 3 miliardi di
euro. In cambio di tale aiuto, si è stabilito
di rilanciare il processo di adesione della
Turchia all’Unione europea. Quest’ultima,
infatti, ha acquisito ufficialmente lo status
di Paese candidato all’adesione nel 2005
ed in virtù di questo riceve dall’Unione
europea ingenti finanziamenti volti alla
convergenza socio-economica con gli altri
Stati membri. Solo nell’attuale settennio
programmatico 2014-2020 si tratta di 4,5
miliardi di euro per IPA II, di cui 1,5
miliardi di euro specificamente destinati a
stabilizzare lo stato di diritto e migliorare
il livello dei diritti umani e delle libertà
fondamentali a essi connesse. Appare, per-
tanto, evidente la necessità di subordinare
e condizionare i predetti aiuti a un effet-
tivo rispetto e miglioramento di questi
diritti e libertà, oltre che ai principi su cui
l’Unione europea si basa;

a tal proposito, nell’accordo siglato
tra l’Unione europea e la Turchia a marzo
2016, si è concordato di far rientrare, a
spese dell’Unione europea, tutti i nuovi
migranti irregolari che hanno attraversato
la cosiddetta « rotta balcanica »; far sì che,
per ogni siriano che la Turchia riammette
dalle isole greche, un altro siriano sia
reinsediato dalla Turchia negli Stati mem-
bri dell’Unione europea, nel quadro degli
impegni esistenti; accelerare l’attuazione
della tabella di marcia per la liberalizza-
zione dei visti con tutti gli Stati membri in
vista della soppressione dell’obbligo del
visto per i cittadini turchi al più tardi
entro la fine di giugno 2016; accelerare
l’erogazione, per assicurare il finanzia-
mento di una prima serie di progetti entro
la fine di marzo 2016, dei 3 miliardi di
euro inizialmente stanziati e prendere una
decisione in merito a un ulteriore finan-
ziamento destinato allo strumento per i
rifugiati siriani; prepararsi alla decisione
di aprire quanto prima nuovi capitoli dei
negoziati di adesione sulla base delle con-
clusioni del Consiglio europeo dell’ottobre
2015; collaborare con la Turchia in even-
tuali sforzi comuni volti a migliorare le
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condizioni umanitarie all’interno della Si-
ria in modo da consentire alla popolazione
locale e ai rifugiati di vivere in zone più
sicure;

tuttavia, le drammatiche e tragiche
vicende turche degli ultimi giorni legate al
fallito « golpe » rischiano palesemente di
far naufragare questi intenti, poiché è
evidente, al di là dell’inevitabile ricorso
alla vituperata e sempre adottata realpo-
litik, che occorrerà dare risposte urgenti
alle azioni ritorsive e antidemocratiche
(che ricordano molto da vicino le famige-
rate « purghe staliniane ») che il Presidente
Erdogan sta ferocemente adottando, non
ultima la proposta di ripristinare la pena
di morte in Europa, quello stesso luogo
politico e economico nel quale la Turchia
vorrebbe entrare; nel frattempo, si sta
appunto assistendo a una vera e propria
epurazione di massa di proporzioni note-
voli: a oggi, risultano sospesi quasi dieci-
mila agenti di polizia, oltre tremila magi-
strati, 100 agenti dei servizi segreti, 15.200
insegnanti e 492 imam allontanati. Le
persone arrestate, militari soprattutto,
sono salite a 9.322, ma sono numeri de-
stinati a modificarsi purtroppo;

la Siria dal 15 marzo 2011 vive una
terribile guerra per procura alimentata da
terroristi provenienti da 89 Paesi, dove,
finora, sono morte più di 250.000 persone
tra civili e militari;

sul territorio siriano si sono svilup-
pate, grazie anche al supporto logistico,
finanziario e di armamenti, le organizza-
zioni terroristiche di Jhabbat al-Nusra,
filiale di al-Qaeda in Siria, e il sedicente
Stato islamico (Daesh);

la situazione di stallo con il Par-
lamento di Tobruk e l’incapacità di Al
Sarraj, l’uomo che la « comunità interna-
zionale » ha scelto come nuovo capo del
« Governo nazionale libico », di essere un
soggetto credibile per la popolazione e la
ricostruzione del Paese richiedono un pro-
fondo ripensamento della strategia finora
adottata dall’Italia in un Paese strategica-
mente chiave per il futuro di tutta l’area
mediterranea;

il fallimento di Al Sarraj dimostra
che l’unica via per il riconoscimento di un
interlocutore nazionale credibile sia rap-
presentato da libere elezioni che l’Onu
dovrebbe promuovere, in seguito ad un
patto tra le parti e attraverso un cessate il
fuoco generalizzato, per promuovere un
processo realmente democratico inclu-
dente e popolare;

l’Alleanza atlantica, sorta sul con-
cetto di « difesa collettiva », ha, con l’im-
plosione dell’Unione sovietica nel 1991 e lo
scioglimento del Patto di Varsavia, perso il
motivo alla base della sua esistenza e si è
trasformata, con l’adozione del nuovo con-
cetto strategico della Nato, da strumento
di « difesa » ad aggressore, come dimo-
strano le guerre di Jugoslavia, Afghanistan,
Iraq, Somalia, Sudan, Libia, Siria, Ucraina.
Queste guerre della Nato hanno finito per
rendere ancora più insicuro il pianeta,
destabilizzando intere aree e funzionando
da straordinario propellente, sul quale
hanno prosperato i vari terrorismi di ma-
trice religiosa e settaria. Il sistema « di
sicurezza » della Nato espone l’Italia a
gravissimi rischi, a giudizio dei firmatari
del presente atto di indirizzo, violando la
Costituzione (articolo 11) e trattati inter-
nazionali fondamentali, come il Trattato di
non proliferazione nucleare;

in ordine agli esiti del recente ver-
tice Nato tenutosi a Varsavia, occorre
sottolineare che l’Alleanza atlantica viveva
già un momento estremamente delicato in
merito alle tensioni e minacce sia sul suo
fianco est che su quello sud. Dal « fianco
est » la stessa scelta di tenere il vertice
nella capitale polacca è stata certamente
percepita dalla Russia come dimostrazione
che l’agenda dell’Unione europea e della
Nato hanno messo questo fronte come il
principale sul quale impegnarsi. La per-
manente instabilità in Ucraina, le condi-
zioni per un negoziato di pace tra il
Governo ucraino e le regioni secessioniste,
delineate con l’accordo « Minsk II », ap-
paiono ancora difficili da soddisfare. Ciò
conferisce al conflitto ucraino un profilo
di « conflitto congelato » ai confini dell’Eu-
ropa, che si associa alla perdurante insta-
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bilità della stessa scena politica di Kiev.
Tale situazione costituisce un fattore per-
manente di attrito con la Russia, con la
quale da due anni perdura un rapporto
segnato da tensioni e provocazioni che è
ormai in parte indipendente dalla situa-
zione in Ucraina;

il progressivo isolamento econo-
mico, politico e diplomatico tra la Russia
e i Paesi dell’Unione europea e delle altre
forze occidentali indebolisce il fronte co-
mune che la comunità internazionale deve
invece costituire al fine di intraprendere le
necessarie azioni di contrasto ai fenomeni
terroristici;

nell’ottica di allargare la coopera-
zione extra Unione europea, il quadro
risulta particolarmente grave se si consi-
dera che, ad esempio, non risulta allo stato
esistente alcuna forma di coinvolgimento
e/o cooperazione tra i servizi di intelli-
gence dei Paesi dell’Unione europea con
quelli russi, collaborazione che, come più
sopra accennato, appare indispensabile so-
prattutto per prevenire nuovi attentati da
parte di gruppi jihadisti;

in ordine alla minaccia terroristica,
le modalità con le quali si sono susseguiti
gli ultimi tragici attentati di matrice jiha-
dista destano grande preoccupazione so-
prattutto in considerazione del fatto che
gruppi organizzati e armati (ma anche i
cosiddetti « lupi solitari ») riescono, ormai,
a muoversi con estrema facilità e in tutta
tranquillità nella capitali europee, met-
tendo in esecuzione delle vere e proprie
operazioni militari e bypassando, con ap-
parente semplicità, le misure di protezione
in atto;

già all’indomani dei tragici fatti di
Parigi del novembre 2015, i Ministri del-
l’interno dei Paesi dell’Unione europea si
sono riuniti e hanno concordato di raf-
forzare la lotta contro il terrorismo jiha-
dista attraverso un maggiore controllo
delle frontiere esterne, il blocco dei con-
tenuti trasmessi dagli estremisti su inter-
net, nonché sulla necessità di migliorare il
sistema di raccolta dati che i viaggiatori
forniscono alle compagnie aeree (il cosid-

detto pnr). Al contempo, si discute da
tempo in merito ad una direttiva europea
in materia di sicurezza cibernetica (cyber-
security);

la presenza di combattenti stranieri
(foreign terrorist fighters), spesso definiti
come « volontari stranieri », si è palesata
tragicamente soprattutto tra le file dei
miliziani ribelli che si oppongono alle
truppe governative siriane. Questi combat-
tenti, spesso giovanissimi, provengono in
massima parte dall’Europa e sono nati nei
Paesi dell’Unione europea, figli di immi-
grati storici integrati in Europa da de-
cenni;

la via del reclutamento passa so-
prattutto attraverso il web e consiste in un
processo capillare di indottrinamento, se-
lezione, fidelizzazione e invio nel califfato,
gestito da rappresentanti dell’Islam radi-
cale non più solo attraverso la frequenta-
zione di moschee radicali (già sotto sor-
veglianza), ma anche nelle carceri, nelle
palestre o alle manifestazioni;

al contempo, è bene comunque
ricordare che il terrorismo islamico o
religioso rimane ancora minoritario. Le
ragioni o radici vanno ricercate in una
pluralità di motivazioni, incluse quelle
dell’ideologia politica o di una rivendi-
cazione secessionista. Pertanto, oltre a
combattere la radicalizzazione religiosa,
risulta irrinunciabile migliorare collega-
menti di intelligence che permettano di
fermare qualsiasi tipologia di terrorismo;

sempre più sovente emerge il tema
della connessione tra elementi della cri-
minalità organizzata, anche italiana, ed
alcune organizzazioni terroristiche di ma-
trice islamica che si esplica nel transito
delle droghe verso l’Europa dall’Asia mi-
nore e dal vicino Oriente, nel contrab-
bando delle opere d’arte antiche e nella
tratta degli esseri umani, fattori che si
legano alle rotte del traffico illegale delle
armi. Il problema nella fase attuale è la
ricerca di meccanismi che ne indeboli-
scano la trama;

il gruppo parlamentare del MoVi-
mento 5 Stelle, anche in sede istituzionale,
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ha da tempo evidenziato quali possano
essere le strade da percorrere per cercare
di combattere definitivamente i fenomeni
terroristici, ritenendo innanzitutto neces-
sario interrompere ogni possibile canale di
finanziamento a questi gruppi e, nello
specifico, all’Isis, e, conseguentemente, ri-
dimensionare i rapporti istituzionali e
commerciali con quei Paesi, come Arabia
Saudita, Qatar e Turchia, che hanno di-
mostrato di averlo sostenuto;

in tal senso, diviene di fondamen-
tale importanza bloccare, contestualmente,
l’esportazione di armi verso i Paesi del
Golfo che fomentano guerre e instabilità
politica attraverso la corretta e immediata
applicazione in tutti gli Stati membri del-
l’Unione europea del protocollo mirante a
stabilire i principi da rispettarsi nell’espor-
tazione di armi, rafforzato ed esteso at-
traverso la posizione comune 2008/944/
PESC e due decisioni del Consiglio 2009/
1012/PESC e 2012/711/PESC, così come
del Trattato sul commercio delle armi
dell’Onu (Arms trade treaty – Att) già
ratificato dall’Italia e supportato dall’U-
nione europea;

nell’ultimo anno è, infatti, triplicata
la vendita di armi italiane all’estero e sono
aumentate le forniture verso Paesi in
guerra: in particolare, quelle verso l’Ara-
bia Saudita che, alla testa di una coali-
zione sunnita, partecipa alla guerra in
Yemen, motivo per il quale il Parlamento
europeo ha chiesto un embargo sulla ven-
dita di armamenti. Cresce anche l’inter-
mediazione finanziaria delle principale
banche italiane nel traffico di armi, Intesa
e Unicredit, e tra i piccoli istituti coinvolti
compare ancora la Banca popolare dell’E-
truria;

la relazione annuale del Governo
italiano sull’export militare italiano 2015
mostra un aumento del 200 per cento per
le autorizzazioni all’esportazione definitiva
di armamenti, il cui valore complessivo è
salito a 7,9 miliardi di euro dai 2,6 mi-
liardi di euro del 2014; il valore dell’export
di armi « made in Italy » verso l’Arabia
Saudita autorizzato nel 2015 è salito a 257

milioni di euro dai 163 milioni di euro del
2014. Un aumento del 58 per cento attri-
buibile in gran parte alle tonnellate di
bombe aeree prodotte nello stabilimento
sardo di Domusnovas della Rwm Italia
s.p.a. e spedite via aerea e navale da
Cagliari tra le proteste e le denunce –
anche alla magistratura – di parlamentari
e pacifisti;

a ciò si aggiunge il forte incremento
del valore delle esportazioni di armi ita-
liane verso l’Arabia Saudita che rientrano
tra i programmi intergovernativi di coo-
perazione militare, saliti nel 2015 a 212
milioni di euro dai 172 milioni di euro del
2014. Il principale programma riguarda i
cacciabombardieri Eurofighter usati ogni
giorno dalla Royal Saudi air force nei suoi
raid in Yemen. La fornitura, iniziata anni
fa, riguarda l’Italia non solo per la sua
partnership industriale nel consorzio eu-
ropeo (con Finmeccanica), ma anche per-
ché questi aerei, assemblati negli stabili-
menti inglesi della Bae system, vengono
consegnati facendo scalo all’aeroporto bo-
lognese di Caselle. Nonostante la legge
n. 185 del 1990 vieti anche il transito di
armi destinate a Paesi in guerra. In questi
giorni, inoltre, è stato reso noto l’accordo
tra Leonardo Finmeccanica e un Paese del
Medio Oriente, presumibilmente l’Arabia
Saudita, per la fornitura dei nuovi droni
Falco Evo;

anche le forniture belliche italiane
verso gli altri Paesi che partecipano alla
guerra in Yemen a fianco dei sauditi sono
proseguite o aumentate: gli Emirati arabi
uniti si confermano il principale cliente
mediorientale (con 304 milioni di euro
come l’anno prima), mentre c’è stato un
forte incremento di vendite al Bahrain (da
24 a 54 milioni di euro) e soprattutto al
Qatar (da 1,6 a 35 milioni di euro). Il
Kuwait, nel 2015 ancora tra i clienti
minori, è destinato a scalare la classifica
dopo la firma, poche settimane fa, di un
contratto multimiliardario sottoscritto alla
presenza della Ministra Pinotti per la
fornitura di 28 cacciabombardieri prodotti
da Finmeccanica;
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si tratta, dunque, di un vero e
proprio boom di export verso tutti i Paesi
in guerra, a cominciare da un clamorosa
new entry: l’Iraq; finora, infatti, questo
Paese mai comparso tra i clienti italiani
nell’epoca post Saddam, esordisce nel 2015
con vendite per 14 milioni di euro (armi
leggere e munizioni, quindi Beretta). È da
registrare anche un’impennata di vendite:
verso la Turchia (da 53 a 129 milioni di
euro), che bombarda i curdi fuori e dentro
i suoi confini con gli elicotteri T129 co-
struiti su licenza Finmeccanica, e verso il
Pakistan (da 16 a 120 milioni di euro) in
perenne conflitto con talebani, indipen-
dentisti baluci e con l’India (anch’essa con
forniture belliche italiane in aumento da
57 a 85 milioni di euro, nonostante la crisi
dei marò e la guerra contro la ribellione
contadina naxalita). Nel 2015 sono incre-
mentate, inoltre, le vendite all’Egitto pre-
caso Regeni (da 32 a 37 milioni di euro),
comprese le armi leggere e i lacrimogeni
usati dalla polizia del Cairo nelle repres-
sioni di piazza. Insomma, l’Italia, con il
suo fiorente commercio delle armi, conti-
nua a esportare insicurezza e destabiliz-
zazione,

impegna il Governo:

a promuovere una riflessione sulla
sostanziale e incontrovertibile inadegua-
tezza delle politiche promosse, degli inte-
ressi tutelati e dell’impianto istituzionale
dell’Unione europea nel rispondere alle
necessità e ai bisogni reali dei cittadini
europei, innescando in tal modo il rifiuto
dell’unità e della messa in comunione delle
politiche;

in ordine alle questioni legate alla
lotta al terrorismo:

a) a promuovere la concentrazione
delle risorse dell’Unione europea destinate
alla lotta al terrorismo per migliorare la
sicurezza interna dei cittadini europei at-
traverso il potenziamento delle reti di
intelligence nazionale e l’armonizzazione
dei quadri normativi relativi all’intelli-
gence, favorendo, altresì, la collaborazione
in tal senso con la Federazione russa e con

i Paesi del Nord Africa, al fine di utilizzare
appieno le capacità tecnico-operative at-
tuali;

b) ad attivarsi per concordare mo-
dalità efficaci per rafforzare le frontiere
esterne dell’Unione europea, inclusa quella
italiana, in modo da massimizzare la si-
curezza senza ledere in alcun modo i
diritti delle persone e preservando, al
contempo, la libertà di circolazione in-
terna all’Unione europea, in particolare
affinando le misure atte a rendere efficaci
i controlli, inclusi quelli concernenti i
flussi migratori in entrata;

c) ad attivarsi, nelle opportune sedi,
per la costruzione di una rete di intelli-
gence che monitori le rotte dei traffici
illeciti che finanziano il terrorismo inter-
nazionale, al fine di definire efficaci azioni
operative transnazionali;

d) a proporre l’elaborazione di un
piano europeo per la sicurezza cibernetica
quale utile strumento per il contrasto al
terrorismo internazionale nel rispetto dei
diritti fondamentali dei cittadini europei
quali privacy e libertà di espressione, come
riconosciuti nella Carta dei diritti dell’U-
nione europea e dalla giurisprudenza, an-
che recente, della Corte di giustizia del-
l’Unione europea;

e) a definire un piano d’azione
condiviso con gli altri Stati membri volto
a contrastare il radicalismo e la propa-
ganda jihadista attraverso il coinvolgi-
mento attivo dei Paesi in cui si incentra il
radicalismo e degli attori internazionali
maggiormente interessati, quali la Lega
araba e l’Unione africana, favorendo l’av-
vio di piani per uno sviluppo sostenibile di
lungo periodo miranti, in primo luogo, a
incrementare il benessere sociale e la
diffusione della cultura;

in ordine alla crisi migratoria:

a) ad assumere iniziative per isti-
tuire un’agenzia internazionale per i ri-
chiedenti asilo direttamente nei territori di
transito e partenza, superare il regola-
mento di Dublino e concordare con i Paesi
di provenienza e transito un piano comune
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di gestione dei flussi migratori, anche
nell’ottica di prevenzione della criminalità;

in ordine alle sanzioni alla Russia:

a) a promuovere e sostenere ini-
ziative finalizzate alla revoca del reiterato
regime di sanzioni alla Russia per evitare
che vengano colpiti ancora più duramente
gli interessi nazionali;

in relazione alla crisi turca:

a) ad attivarsi affinché sia sospeso
l’accordo siglato tra la Turchia e l’Unione
europea in relazione ai migranti e conte-
stualmente siano sospesi sia gli aiuti eco-
nomici da esso previsti sia il processo di
liberalizzazione dei visti ivi definito, sino a
quando la Turchia: 1) non rispetterà pie-
namente e integralmente i diritti umani
sanciti dalla Convenzione europea dei di-
ritti dell’uomo e stabiliti dalle altre con-
venzioni internazionali siglate, incluso l’ar-
ticolo 38 della direttiva 2013/32/UE, sia
nei confronti dei migranti che dei cittadini
turchi; 2) non cesserà qualsiasi tipo di
violenza nei confronti delle minoranze
(religiose, linguistiche e altre); 3) non ri-
pristinerà integralmente la libertà di
stampa e garantirà piena libertà di espres-
sione e di manifestazione delle idee; 4)
non prenderà una chiara posizione nel
confronti del terrorismo internazionale e
del problema dei foreign fighters;

b) ad adoperarsi perché siano so-
spesi l’accordo di pre-adesione all’Unione
europea firmato nel 2005 con la Turchia e,
contestualmente, gli aiuti a esso connessi;

c) a promuovere, in sede Nato, una
necessaria e opportuna riflessione sulla
permanenza della Turchia nell’Alleanza
atlantica;

d) a condannare senza reticenze le
iniziative di repressione e di guerra nel
Kurdistan turco operato dal regime di
Erdogan e a richiedere un immediato
cessate il fuoco tra le parti, nonché la
liberazione dei prigionieri politici incarce-
rati per la professione delle proprie idee e
la ripresa delle trattative di pace unilate-
ralmente interrotte con il Pkk;

in ordine alla situazione di guerra
nella Repubblica araba di Siria:

a) a riconoscere e ripristinare le
relazioni diplomatiche con la Repubblica
araba siriana; a condannare gli atti di
terrorismo compiuti ai danni della popo-
lazione siriana; a intervenire nelle sedi
internazionali, quali Onu e Unione euro-
pea, affinché sia rispettata la risoluzione
del Consiglio di sicurezza dell’Onu n. 2170
che prevede misure per ostacolare ogni
tipo di supporto, finanziamento e arma-
mento ai terroristi dello Stato islamico
(Daesh), nei confronti del fronte terrori-
stico Jabhat al-Nusra e del flusso di ter-
roristi in Siria e in Iraq; a dissociarsi e a
contribuire, in sede europea, alla rimo-
zione delle inique sanzioni economiche
alla Repubblica araba siriana;

in ordine alla situazione in atto in
Libia:

a) ad agire, in sede Onu, per arri-
vare ad un processo di riconciliazione che
consenta l’indizione in Libia, di libere
elezioni in un arco di tempo determinato;

b) a supportare e ad individuare,
come soggetti referenti per la ricostruzione
del Paese e per la gestione dei flussi
migratori, le attuali amministrazioni locali
libiche;

in ordine alle questioni riguardanti la
Nato:

a) a sottoporre al Parlamento un’a-
genda per il progressivo disimpegno del-
l’Italia da tutte le azioni della Nato in
aperto contrasto con la lettera e lo spirito
dell’articolo 11 della Costituzione; a co-
municare al comandante in carica in Eu-
ropa della Nato l’indisponibilità a consen-
tire l’utilizzo del territorio italiano per il
deposito e transito di armi nucleari, bat-
teriologiche e chimiche;

b) ad attivarsi nelle sedi interna-
zionali affinché i Paesi membri della Nato
siano inclusi nella ripartizione delle quote
dei flussi migratori;

c) a salvaguardare la sacralità del-
l’articolo 11 della Costituzione, secondo il
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quale « L’Italia ripudia la guerra », utiliz-
zando le Forze armate esclusivamente per
difendere i confini nazionali e per missioni
in ambito Onu che non si configurino
come missioni di guerra mascherate;

in ordine all’export delle armi in
particolare nel Medioriente:

a) ad assumere iniziative finalizzate
a interrompere immediatamente la vendita
di armi all’Arabia Saudita e agli altri Paesi
della coalizione sunnita che partecipano ai
bombardamenti in Yemen, nel rispetto
della legge n. 185 del 1990;

b) a promuovere una rigorosa ap-
plicazione della posizione comune firmata
da tutti gli Stati europei nel 2008 che
prevede il divieto di vendita di armi e di
finanziamenti per Paesi – come Arabia
Saudita, Qatar e Paesi del Golfo – che
alimentano guerre civili o sostengono an-
che indirettamente il terrorismo.

(1-01331) (Nuova formulazione) « Manlio
Di Stefano, Castelli, Frusone,
Battelli, Del Grosso, Di Bat-
tista, Grande, Scagliusi, Sibi-
lia, Spadoni, Basilio, Paolo
Bernini, Corda, Rizzo, Tofalo,
Baroni, Luigi Di Maio, Frac-
caro, Petraroli, Vignaroli ».

La Camera,

premesso che:

la conduzione della politica estera
è responsabilità del Governo, ma il Par-
lamento può esprimere degli indirizzi ai
quali improntarla, anche al di fuori delle
circostanze nelle quali il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione interna-
zionali rende proprie comunicazioni alle
Camere su problemi o questioni più o
meno contingenti;

l’ambiente internazionale si pre-
senta estremamente dinamico, fattore che
contribuisce ad acuire la necessità di un
confronto più frequente tra Governo e
Parlamento in merito alle scelte fonda-
mentali della politica estera;

nel breve volgere di pochi mesi,
sono numerose le novità intervenute in
scacchieri di grande rilevanza per il nostro
Paese;

in Turchia, ad esempio, è fallito un
tentativo di colpo di Stato, al quale l’ese-
cutivo locale sta reagendo con una mas-
siccia campagna repressiva, che sta assu-
mendo le forme di un’epurazione di massa
nei confronti di militari, magistrati, acca-
demici, insegnanti e giornalisti, con so-
spetti abusi nei confronti di coloro che
sono stati imprigionati e l’eventualità di
una reintroduzione della pena di morte
per i responsabili di quanto è accaduto;

tali sviluppi in atto in Turchia
costituiscono una palese smentita di
quanto il Governo di Ankara asserisce
essere stato fatto per agevolare l’ingresso
del proprio Paese nell’Unione europea ed
un giusto motivo per bloccare la conti-
nuazione delle trattative finalizzate a que-
sto esito;

la sospensione dei finanziamenti
erogati dall’Unione europea per preparare
la Turchia alla sua accessione all’Europa
comunitaria sembra conseguentemente
opportuna, anche come leva per cercare di
condizionarne il comportamento liberti-
cida. A considerazioni analoghe si presta
anche la prosecuzione del programma che
prevede la concessione di fondi alla Tur-
chia in cambio del suo impegno a con-
trollare i flussi migratori diretti verso il
continente europeo;

proseguono nel frattempo le ostilità
in Siria e nelle regioni irachene ancora
soggette al cosiddetto Stato Islamico, che
tuttavia sta perdendo terreno, mentre sono
sempre presenti altre forze più o meno
riconducibili all’Islam politico radicale e al
jihadismo, che combattono il legittimo go-
verno siriano e cercano l’attivo supporto
dei Paesi occidentali;

in Libia, fatica intanto ad affer-
marsi la cosiddetta soluzione unitaria ed
inclusiva, che dovrebbe portare l’esecutivo
diretto da Fayez al Serraj ad assumere il
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pieno controllo del Paese, con l’appoggio
politico e militare delle Nazioni Unite ed
alcuni Stati, occidentali e non;

la Russia continua ad esser sotto-
posta ad un regime sanzionatorio piuttosto
incisivo, che ha comportato l’adozione di
contromisure specifiche da parte di Mosca,
in ragione dell’annessione della penisola di
Crimea e del conflitto in atto nel Donbass,
mentre gli Stati Uniti ne cercano la col-
laborazione per porre fine al conflitto in
atto in Siria e più in generale stabilizzare
il Medio Oriente;

alla Russia, incredibilmente, è tor-
nata a guardare la stessa Turchia, che ha
evidente necessità di evitare la completa
compromissione della propria industria
turistica e dei propri obiettivi di geopoli-
tica energetica;

proprio la strategia adottata da
Mosca nei confronti della Turchia dopo
l’abbattimento del jet russo che aveva
sconfinato nei cieli turchi nel novembre
2015 costituisce interessante termine di
paragone rispetto alla scelta europea di
elargire fondi al Governo di Ankara affin-
ché trattenga sul proprio territorio i mi-
granti irregolari in fuga dall’Asia centro-
meridionale e dal Medio Oriente;

l’Alleanza Atlantica, fulcro della
politica di sicurezza nazionale del nostro
Paese dal 1949 ad oggi, ha iniziato a
mostrare finalmente interesse per il co-
siddetto fronte sud, anche se permane
troppo forte la pressione esercitata al suo
interno dal raggruppamento baltico, che
sta imponendo alla Nato un pericoloso
ritorno alla contrapposizione frontale con
la Russia;

il futuro dell’Unione europea è
stato messo in dubbio dalla scelta degli
elettori britannici che in un libero refe-
rendum si sono espressi in favore del
« Brexit », ovvero l’uscita del Regno Unito
dall’Europa comunitaria;

proprio il voto britannico dovrebbe
spingere l’Europa ad avviare una rifles-
sione profonda sulle cause della disaffe-
zione dei cittadini comuni nei suoi con-

fronti, tra le quali tuttavia gli effetti del-
l’evidente supremazia tedesca, delle scelte
finora troppo timide nel controllo dei
flussi migratori illegali e dell’austerità
hanno certamente svolto un ruolo impor-
tante, se non decisivo;

i flussi migratori che il nostro
Paese fronteggia derivano da una molte-
plicità di fattori, tra i quali primeggiano la
forte instabilità ai confini dell’Europa, l’u-
tilizzo della leva migratoria da parte di
Stati e poteri informali in chiave strate-
gica, per ottenere benefici o vantaggi po-
litici, e la stessa crescita economica del-
l’Africa, che ha generato le risorse indi-
spensabili a finanziare la mobilità di un
crescente numero di persone;

intensità e velocità raggiunti dai
flussi migratori non sono compatibili con
il mantenimento a lungo termine degli
equilibri sociali interni ai Paesi europei;

mentre è impossibile negare soc-
corso ed assistenza a chi davvero fugge da
persecuzioni politiche o dalla guerra, ap-
pare conseguentemente necessario riba-
dire che le frontiere dell’Unione europea
restano chiuse ai migranti irregolari che
tentano di accedervi per ragioni economi-
che;

la collaborazione degli Stati attra-
verso i quali passano migranti è indispen-
sabile per poter procedere ad una scre-
matura preventiva in loco che permetta di
individuare le persone che realmente pos-
sano aspirare alla tutela internazionale,
isolandole dalle altre;

i flussi migratori si stanno confer-
mando altresì come una delle vie di ac-
cesso all’Europa per aspiranti terroristi
jihadisti e persone comunque incaricate di
compiere attentati sul nostro Continente;

la sicurezza europea è altresì mi-
nacciata gravemente dai giovani musul-
mani europei che la propaganda jihadista
è riuscita a radicalizzare in questi anni,
come hanno dimostrato le indagini con-
dotte dopo gli attentati contro Charlie
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Hebdo, il Bataclan, l’aeroporto di Zaven-
tem e, da ultimo, la Promenade des An-
glais a Nizza;

è quindi di grandissima importanza
estendere la collaborazione con i Paesi le
cui intelligence sono risultate finora più
efficaci nel monitoraggio dei gruppi jiha-
disti, anche al di fuori dell’Alleanza At-
lantica e dell’Unione europea, come la
Russia ed alcuni Stati nord-africani, fra i
quali spicca il Marocco, il cui Governo tra
l’altro conduce da anni un programma di
formazione controllata degli imam, inte-
ressante anche nella prospettiva del con-
trollo delle moschee sorte nella nostra
penisola;

negli Stati Uniti d’America è in
corso una campagna elettorale per deter-
minare chi, tra Hillary Clinton e Donald
Trump, succederà a Barack Obama alla
guida del Paese. Ciascun candidato ha una
propria visione dei rapporti tra il proprio
Paese ed il resto del mondo che non spetta
in questa fase ad alcun esponente dell’E-
secutivo italiano di giudicare, sia perché
ciò rappresenterebbe un’illegittima inter-
ferenza negli affari interni di un’altra
nazione, sia per gli effetti che potrebbero
conseguire all’eventuale sconfitta del can-
didato nei confronti del quale si sia ma-
nifestata una preferenza,

impegna il Governo:

ad assumere iniziative per avviare
nell’Unione europea una profonda rifles-
sione sugli errori che hanno convinto i
cittadini britannici a votare in favore del-
l’uscita del Regno Unito dall’Europa co-
munitaria, approfittando della maggiore
influenza che la nuova situazione sta re-
galando al nostro Paese per condurre
un’azione più incisiva contro gli eccessi
regolatori e la pratica di un’austerità che
sta impoverendo molti Stati membri;

a rivedere in profondità le proprie
relazioni con la Turchia, condannando
energicamente la repressione in atto dopo
il fallito tentativo di colpo di Stato ed
esigendo in sede europea il blocco dei

negoziati per l’accessione dello Stato turco
all’Unione europea nonché di tutti pro-
grammi ed accordi che comportino l’elar-
gizione di fondi al Governo di Ankara;

a continuare la propria azione fina-
lizzata alla sollecita rimozione delle san-
zioni alla Federazione Russa, evitando
tuttavia in futuro i ripensamenti che
hanno contraddistinto in passato l’esplici-
tazione della posizione di dissenso italiana,
prima formalizzata e poi ritrattata in
almeno una circostanza;

a ribadire che gli Stati Uniti e l’Al-
leanza Atlantica rimangono il perno della
nostra politica di sicurezza;

a perseguire, contestualmente, all’in-
terno della Nato un riequilibrio delle sue
priorità, che ne sposti il fuoco di atten-
zione dall’Est europeo al Mediterraneo,
agendo quindi contro il radicalizzarsi della
contrapposizione con la Russia, che ha
caratterizzato le ultime decisioni assunte
anche in occasione del Summit di Varsa-
via, malgrado tra Stati Uniti e Federazione
russa si sia stabilita un’importante coope-
razione nella lotta al sedicente Stato Isla-
mico e per porre fine alla guerra civile in
corso in Siria;

a condizionare conseguentemente al-
cune scelte italiane in ambito Nato all’e-
sigenza di non contribuire all’aggrava-
mento delle tensioni con la Federazione
russa, imponendo ad esempio alcune re-
strizioni alle regole d’ingaggio stabilite per
le unità militari italiane che vengono ri-
schierate a ridosso della Federazione russa
o nei pressi di dove operano le Forze
armate di quest’ultima;

a proseguire la partecipazione ita-
liana, alla campagna militare in atto con-
tro il cosiddetto Stato Islamico;

sul fronte « interno » della lotta al
terrorismo transnazionale di matrice jiha-
dista, ad accrescere la collaborazione tra i
servizi informativi e di sicurezza italiani e
quelli dei Paesi europei, dei membri della
Nato non europei, di altri Paesi « amici »,
come la Federazione Russa, e di alcuni
Stati della Sponda Sud del Mediterraneo,
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alcuni dei quali si sono dimostrati in grado
di prevedere meglio di altri l’effettuazione
di alcuni attentati;

in relazione al conflitto in atto in
Siria, a proseguire sulla strada del rista-
bilimento di rapporti con il legittimo Go-
verno di Damasco e ad evitare di offrire
qualsiasi genere di sostegno a gruppi ra-
dicali delle più varie estrazioni, alcuni dei
quali hanno vantato rapporti diretti con al
Qaeda, malgrado recenti operazioni che
appaiono ai firmatari del presente atto
« cosmetiche » di rebranding siano state
intraprese per farlo dimenticare, come nel
caso del sanguinario Fronte al Nusra;

in rapporto alla crisi in corso in
Libia, proseguire nello sforzo teso a far
prevalere una soluzione unitaria, che per-
metta di tutelare al meglio i nostri inte-
ressi nazionali, avviando al contempo un
processo di riconciliazione con l’Egitto,
ferma restando l’urgenza di ottenere una
versione credibile su quanto accaduto allo
sfortunato Giulio Regeni;

in materia di contrasto all’immigra-
zione illegale, ad esigere in tutte le compe-
tenti sedi internazionali l’adozione di poli-
tiche che rendano chiaro come nell’Unione
europea non ci sia spazio per i migranti
economici irregolari, effettuando respingi-
menti militarmente assistiti e operando af-
finché vengano creati nei Paesi di transito
centri nei quali operare la selezione dei veri
profughi meritevoli di ottenere tutela inter-
nazionale nell’Unione europea;

ad evitare che membri del Governo
dichiarino le proprie preferenze nella
corsa alla Casa Bianca di qui all’8 novem-
bre, anche allo scopo di predisporsi alla
collaborazione con chiunque succederà a
Barack Obama il 20 gennaio 2017.

(1-01333) « Gianluca Pini, Giancarlo Gior-
getti, Fedriga, Picchi, Allasia,
Attaguile, Borghesi, Bossi,
Busin, Caparini, Castiello,
Grimoldi, Guidesi, Invernizzi,
Molteni, Rondini, Saltamar-
tini, Simonetti ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).

La Camera,

premesso che:

da anni si assiste a una sequenza
spietata di atti terroristici perpetrati da
organizzazioni fondamentaliste islamiste,
per un verso contro obiettivi e vittime
occidentali, e per altro verso contro altri
innocenti cittadini nel mondo arabo. L’e-
lenco è ormai pressoché interminabile:
dalle Due Torri a Madrid, da Londra a
Copenaghen, da Parigi a Bruxelles, da
Nizza alla Germania, dai turisti occidentali
in Asia a quelli in Africa, fino al sacrilego
atto di Rouen, con l’uccisione di un sa-
cerdote, nel corso di una messa, sull’altare,
dinanzi ai suoi fedeli;

appare francamente inadeguato il
tentativo di derubricare questi eventi, di
volta in volta evocando l’irrilevanza del
fattore religioso, oppure appellandosi a
patologie mentali degli attentatori, oppure
enfatizzando la reazione di panico (quasi
fosse un sentimento inopportuno e fuori
luogo) dell’opinione pubblica occidentale;

occorre chiamare le cose con il loro
nome. Purtroppo, in questo momento sto-
rico, nel mondo islamico sembrano pre-
valere il pensiero e l’azione di chi inter-
preta in modo violento, dogmatico e fon-
damentalista quel credo religioso. Quei
gruppi, e il relativo « network » del ter-
rore, si sono dati un obiettivo di lungo
periodo – apertamente proclamato — e
cioè la realizzazione di un grande calif-
fato; nel cammino verso quel disegno di
oppressione, perseguono intanto due
strade intermedie: la semina di terrore
attraverso azioni criminali diffuse (dirot-
tamento ed esplosione di aerei, auto-
bombe, attacchi suicidi in strade e aero-
porti, assassinii plurimi anche in forme
altamente simboliche e altro) e anche la
destabilizzazione attraverso l’immigra-
zione di massa, peraltro con un forte
rischio (finora largamente sottovalutato) di
infiltrazioni fondamentaliste;

finora, purtroppo, al di là di testi-
monianze molto minoritarie e marginali,
non si è assistito a una dissociazione
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esplicita, di massa, inequivocabile, da
parte del cosiddetto mondo musulmano
« moderato ». Da troppe parti e in troppi
ambienti, prevale invece un silenzio in-
quietante;

c’è un punto di fondo, « ideolo-
gico », che va messo a fuoco. Gli architetti
del terrore non vogliono « solo » la nostra
morte: rifiutano ogni altra legge ad ecce-
zione della sharia, interpretata nel senso
più violento ed estremista; rifiutano ogni
distinzione tra religione e Stato; negano
qualunque differenza tra peccato e reato;
negano i diritti delle donne; negano il
diritto stesso all’esistenza delle persone
omosessuali; considerano alla stregua di
una pratica perversa e decadente — quindi
da punire — lo stile di vita occidentale;
disprezzano la libertà, la democrazia, lo
stato di diritto, i fondamenti stessi della
civiltà occidentale, il lascito che viene da
migliaia di anni di storia e tradizioni,
passando per Atene, Roma e Gerusa-
lemme;

occorre dunque, prima di ogni al-
tra cosa, una piena consapevolezza del
quadro in cui ogni azione internazionale e
nazionale deve inserirsi,

impegna il Governo:

sul piano internazionale, a sostenere
attivamente e anche a partecipare alle
missioni internazionali volte a sradicare
militarmente (in Medio Oriente e in
Africa) Isis e le altre organizzazioni fon-
damentaliste, posto che dalla Siria alla
Libia, i gruppi terroristici sfruttano da
anni il vuoto e l’arretramento occidentale
per avere basi logistiche, per gestire pezzi
di territorio e lucrosi traffici petroliferi,
per addestrare uomini, per ottenere sup-
porto economico e logistico anche da en-

tità statuali nel mondo arabo e che quindi
una chiara sconfitta militare di Isis è una
precondizione essenziale anche per evitare
un più facile reclutamento di altri mili-
tanti estremisti, i quali saranno meno
orientati ad aderire ad una causa per-
dente, sconfitta, battuta;

sul piano interno, ad affiancare alla
doverosa attività di sicurezza e intelli-
gence, già in atto, alcune iniziative chiare
ed esplicite ed in particolare quelle volte
a pervenire: a) da un lato alla chiusura
immediata delle moschee irregolari, di
ogni luogo di culto irregolare e senza
controlli, e quindi l’apertura solo di mo-
schee e luoghi di culto autorizzati e
controllati, dove si predichi necessaria-
mente in italiano; b) dall’altro, a una
svolta in materia di immigrazione, po-
nendo fine ad una logica di accettazione
senza limiti, e vincolando l’accettazione
— come accade da anni in altri Paesi
occidentali — a flussi rigorosamente pre-
determinati sia nella quantità di persone
accoglibili, sia nella loro tipologia, in base
a numeri e profili concretamente com-
patibili con le esigenze del mercato del
lavoro (settore per settore), in modo che
chi arriva possa essere positivamente as-
sorbito e messo al lavoro, considerato che
una diversa linea di accoglienza senza
limiti, senza prospettive di sistemazione e
di occupazione, sarebbe un fattore di
caos, e anzi un favore ai trafficanti di
esseri umani e agli eventuali infiltratori
di cellule del terrore.

(1-01334) « Capezzone, Palese, Altieri,
Bianconi, Chiarelli, Ciracì,
Corsaro, Distaso, Fucci, La-
tronico, Marti ».

(Mozione non iscritta all’ordine del giorno
ma vertente su materia analoga).
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